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BIOLOGICOAGROALIMENTARE e PACKAGING

CSQA è un Ente di certificazione che svolge attività di certificazione, assessment, ispezione e formazione,
attivo nei settori dell’agroalimentare e packaging, dei beni di consumo, della ristorazione, dei servizi tecnici
e professionali, Information Technology, Biologico, Sostenibilità, Foreste, Legno & Carta, Servizi alla Persona
e della Pubblica Amministrazione.

Sedi
Con sedi in Italia e all’estero, 210 dipendenti e 410 professionisti di riferimento, CSQA offre un’ampia
gamma di servizi altamente innovativi che spazia dalle certificazioni di prodotto ai sistemi di gestione
quali: qualità, ambiente, energia, sicurezza sul lavoro, information security e responsabilità sociale.

CSQA svolge direttamente, o in collaborazione con partner altamente qualificati, audit di certificazione
e ispezione in 31 paesi del mondo.

focus – certificazione volontaria di prodotto

Il raggiungimento di un EQUILIBRIO
tra AMBIENTE, SOCIETÀ ED 

ECONOMIA è considerato essenziale 
per soddisfare le esigenze del 

presente senza compromettere la 
capacità delle generazioni future di 
soddisfare le proprie. (fonte: ISO 14001)

SOSTENIBILITÀ E SVILUPPO SOSTENIBILE 
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SOSTENIBILITÀ 

Economia

AmbienteSocietà

SOSTENIBILITÀ 

Economia

AmbienteSocietà

PRODUCT ENVIRONMENTAL FOOTPRINT 
(PEF) PRODUCT ENVIRONMENTAL FOOTPRINT – PEF 

(impronta ambientale di prodotto)

L’impronta ambientale dei prodotti (PEF) è una 
misura che, sulla base di vari criteri, indica le 

prestazioni ambientali di un prodotto (o 
servizio) nel corso del suo ciclo di vita.

Fonte: RACCOMANDAZIONE 2013/179/UE

cos’è la PEF? FOOTPRINT=IMPRONTA
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La Commissione, in collaborazione con 
diversi portatori d’interesse, lavora in 
questo settore da svariati anni:

Fonte: Comunicazione

CONTESTO e SVILUPPO DI PEF PEF – IL CONTESTO DELLE FOOTPRINT AMBIENTALI

LCA

Water 
Footprint

Carbon 
Footprint

PEF

Focus sulle footprint 
ambientali

• Sono «footprint» (impronte), ovvero «fotografie» 
degli impatti ambientali di un prodotto lungo il suo 
ciclo di vita -> i risultati sono numeri !

• Tali schemi non hanno limiti/soglie predefiniti di 
accesso.

• Alla base di queste valutazioni c’è l’approccio LCA. 

LCA (LIFE CYCLE ASSESSMENT)

FASI

• strumento per analizzare le implicazioni ambientali di un 
prodotto LUNGO TUTTE LE FASI DEL SUO CICLO DI VITA, ossia 
l’estrazione delle materie prime, la lavorazione dei materiali, l’assemblaggio 
del prodotto, l’uso e lo scenario di fine vita.

IMPATTI

• le implicazioni ambientali coprono TUTTI I TIPI DI IMPATTO 
SULL’AMBIENTE, come il consumo di risorse e l’emissione di sostanze 
pericolose.

..l’approccio LCA è alla BASE delle  «footprint» (carbon, water, pef, ecc)…
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APPROCCIO LCA
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LCA – NORME 14040-14044

LCA – NORME 14040-14044 QUESTIONARI DI 
RACCOLTA DATI: NECESSARI 
ALLE FASI SUCCESSIVE

SENZA I DATI NON SI POSSONO 
CALCOLARE GLI IMPATTI AMBIENTALI !!

FASE DI RACCOLTA DATI

TEMPO, COLLABORAZIONE, … 
IMPEGNO per raccogliere i DATI…

FONDAMENTALI per poter 
eseguire le fasi successive: 
valutazione impatti ambientali e e
conclusioni  

13 14

15 16



11/03/2021

LCA – NORME 14040-14044 PEF – CATEGORIE D’IMPATTO E METODI DI VALUTAZIONE

Fonte: RACCOMANDAZIONE 2013/179/UE

Fonte: RACCOMANDAZIONE 2013/179/UE

PEF – CATEGORIE D’IMPATTO E METODI DI VALUTAZIONE PEF – CATEGORIE D’IMPATTO E
METODI DI VALUTAZIONE

..I RISULTATI DEGLI STUDI PEF CI PERMETTERANNO
DI COMPRENDERE LE CATEGORIE DI IMPATTO
AMBIENTALE PIÙ SIGNIFICATIVE PER IL CASO
SPECIFICO !
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PEF -
POTENZIALITÀ E
LIMITI

• Può presentare limiti dovuti a scarsa qualità dei dati di input, ipotesi soggettive ecc.

• È uno strumento utile per capire la complessità del prodotto/processo o servizio che viene
analizzato. 

(-> identificazione di aree di intervento)

• Non fornisce risposte assolute dal momento che è uno strumento di supporto, da applicare
in contesti specifici.

• No soglie/benchmark/classifiche.

PRODOTTO: Qualsiasi bene o servizio.

PEF - PILOT

• Al momento si è in una fase di
RICERCA E SVILUPPO

CASO PRATICO
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STRUTTURA DELLO STUDIO PEF
In questa fase vengono 
raccolti i dati (QUESTIONARIO 
IMPORTANTE !)

In questa fase si interpretano i risultati della 
valutazione andando a comprendere quali 
siano le fasi e gli impatti più significativi per il 
prodotto e si traggono le conclusioni.

STRUTTURA DELLO STUDIO PEF

DESCRIZIONE DEL PRODOTTO E SUE FUNZIONI

Carne di vitellone. 
Nel presente studio vengono analizzate 
unicamente le fasi di produzione alimenti e 
allevamento.

STRUTTURA DELLO STUDIO PEF

…i confini del sistema 
si riflettono nei dati 
richiesti nel 
questionario/check 
list per gli allevatori.. 
Fondamentali per poter 
modellizzare il processo.

La fase di macello verrà 
considerata in seguito.

STRUTTURA DELLO STUDIO PEF

..infatti più i dati sono precisi e 
rappresentativi più il risultato dello studio di 
valutazione di impatto ambientale sarà 
significativo !
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Esempi di dati utilizzati 

…e così via..

Esempi di dati utilizzati 

…e così via..

Allevamento

…e così via per tutti gli indicatori/categorie di impatto 
considerati..

Risultati e interpretazione

Attuando le migliorie si ipotizzano impatti minori per gli 
indicatori considerati nel tempo.  

Risultati e interpretazione
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Risultati e interpretazione – per un’altra azienda

Cambia l’azienda e cambiano il contesto e i risultati…OGNI CASO è da valutare in modo indipendente !!

CONCLUSIONI

Una volta raccolti ed elaborati tutti dati si potrà 
avere un quadro più rappresentativo per poter 
individuare gli aspetti più significativi e suggerire 
possibili spunti di miglioramento.

Quindi..

1. Per un quadro generale si attende l’elaborazione dei dati di tutte le 
aziende coinvolte e del macello.

2. Migliori sono il dettaglio e la qualità dei dati raccolti, migliore sarà la 
qualità dei risultati e la possibilità di individuare eventuali 
miglioramenti.

3. Solo dopo una seconda valutazione si potranno trarre le conclusioni 
sui miglioramenti attuati e quantificati.

4. L’obiettivo sarà il confronto tra due valutazioni a tempi diversi per 
una stessa azienda, non tra aziende diverse.

CONCLUSIONI

..la valutazione è il primo step per poter migliorare!
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